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Il riconoscimento nelle conclusioni della commissione per il «male oscuro» 

Contro le virosi per ora c'è 
solo l'occhio epidemiologico 

Nel documento finale si ribadisce che la causa principale dei decessi di tanti bambini nell'inverno dello scorso 
anno furono virus dell'apparato respiratorio - Necessario un impegno concreto della Regione nel settore 

Diciassette mesi di lavoro 
sono stati necessari alla 
commissione regionale, inse
diata per esaminare i vari e 
complessi aspetti connessi al
le affezioni respiratorie acu
te, per concludere il suo im
pegno e fare chiarezza su 
tutta la vicenda durata per 
l'intero inverno dell'anno 
scorso e nota come « male 
oscuro ». 

I risultati sono contenuti in 
una relazione conclusiva, 
lunga ventidue cartelle, fir
mata dai professori Angelino, 
Berni Canani, Cali. Cittadini, 
Covresi, D'Ambrosio, De An-
gelis, Donatelli, Giusti, Greco, 
Mattace Raso, Murano, Noce-
rino, Peduto, Pocchiari, Rug
giero A., Ruggiero G.. Sciau-
done. Tarro. Vecchio che sin
teticamente, ma in modo e-
stremamente approfondito, 
analizza l'intero periodo sotto 
accusa, le possibili cause del
le morti di tanti bambini, in
dica gli impegni concreti da 
portare avanti perché eventi 
come quelli non abbiamo più 
a ripetersi. 

Primo dato certo, come si 
legge a pagina 8 della rela
zione, è che la curva epide
mica della virosi respiratoria 
(causa accertata del maggior 

"numero di morti) ha rag
giunto l'acme nella seconda 
decade di gennaio 1979 e si è 
mantenuta a quel livello fino 
alla fine di febbraio. «Com
plessivamente — dice la rela
zione — dal primo ottobre 
'78 al 31 marzo '79 si è avuto 
un aumento dei ricoveri negli 
ospedali e nei reparti pedia
trici di oltre il 70 per cento 
in più. rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente, 
e che i decessi per affezioni 
dell'apparato respiratorio in 

bambini da 0 a 4 anni resi
denti nel comune di Napoli 
sono stati 203. Di questi i 
morti che avevano tra i 
quattro mesi e i quattro anni 
sono stati non meno di 80. Il 
fenomeno — continua la re
lazione — ha interessato Na
poli e la sua provincia 

Questa dunque la prima 
significativa conclusione della 
commissione. La causa di 
tante morti fu proprio la 
concomitante circolazione, 
nell'area napoletana, di una 
serie di virus dell'apparato 
respiratorio, primo fra tutti 
il sinciziale. A questo propo
sito va però ricordato che le 
affezioni respiratorie rappre
sentano il gruppo di malattie 
che più facilmente colpiscono 
l'uomo. Esse, infatti, vengono 
attualmente stimate tra il 50 
per cento e il 67 per cento di 
tutte le altre malattie umane 
nei climi temperati ed a li
velli più contenuti, ma sem
pre importanti, nei climi cal
di. La commissione comun
que ha analizzato anche altre 
cause che potrebbero essere 
all'origine di tante morti 
drammatiche. 

All'epoca si parlò, infatti, 
anche di una possibile colpa 
delle vaccinazioni. Come si 
ricorderà per un certo perio
do fui oiio sospese anche le 
somministrazioni di trivalen
te. Ma nonostante i molti 
studi e le attente analisi la 
commissione ha concluso che 
« la problematica dei rapporti 
tra vaccinazione antidifterica 
e antitetanica e decessi, non 
può considerarsi definita ». Si 
può al limite parlare in alcu
ni decessi di concause. Co
munque, non è certamente 
consigliabile, in nessun caso 
la sospensione delle vaccina

zioni, perché porterebbe a 
conseguenze generali molto 
più tragiche. 

Queste dunque le conclu
sioni'a cui è giunta la com
missione che però, ha prov
veduto e giustamente, nella 
parte finale della relazione 
ad indicare alcune delle vie 
da percorrere perché la si
tuazione igienico-sanitaria 
migliori concretamente a Na
poli e nella regione. 

E' necessaria, dunque, se
condo la commissione, una 
più stretta collaborazione con 
organi e strutture nazionali 
più attrezzate allo studio di 
qualunque evento epidemico. 
Ecco quindi la necessità di 
inserire nei programmi del 
CNR una inchiesta - sulla 
mortalità perinatale a Napoli 
e ' in Campania. Bisogna poi 
impegnarsi al recupero e al

l'organizzazione igienico-sani

taria metropolitana e regio
nale; ad una campagna di 
sensibilizzazione sui problemi 
dell'infanzia ad indirizzo pre
ventivo; la istituzione di un 
sistema permanente di in
formazione e aggiornamento 
degli operatori pediatrici; la 
preparazione del libretto pe
diatrico personale; l'adegua
mento delle strutture assi
stenziali. 

E7 stato organizzato dal Comitato di Fuorigrotta 
T 

Tante domande al convegno 
sulle donne e la salute 

« Si può determinare il sesso del proprio 
figlio? », « Perché le mestruazioni sono tan
to dolorose? », « Cosa succede in fase di 
eccitamento sessuale? », « Esistono giorni 
" sicuri "? ». Un interminabile fuoco di fila 
di domande da parte delle oltre 200 donne 
presenti — giovani studentesse, ma anche 
anziane casalinghe — ha animato la prima 
« conversazione-dibattito » sulla « salute del
la donna», organizzata presso la scuola 
« G. Leopardi », dal Comitato donne di 
Fuorigrotta. 

Il comitato — spiegano Angela, Lia, Au
rora e Laura — è nato circa un anno e 
mezzo fa per ottenere il consultorio, che 
si aprirà ufficialmente tra qualche giorno 
e dove già una cinquantina di loro si 
riuniscono il lunedi e mercoledì pome
riggio (via Winspeare, sede dell'ex Onml). 
«Il consultorio — dicono le compagne — 
non deve essere solo un ambulatorio, ma 
il punto di partenza per affrontare un 
discorso complessivo sulla salute. Inten
diamo — continuano — portare avanti una 

ricerca • sui reali bisogni del territorio e 
verificare le strutture preesistenti». Le 
donne del Comitato hanno preso contatti con 
il consiglio di quartiere, il Gifas, l'organismo 
dell'Italsider per i ragazzi handicappati, il 
Centro di Medicina Sociale del Traiano, lo 
ospedale San Paolo e i tecnici democratici. 

Al compagno Impegno, assessore all'Assi
stenza, hanno chiesto di mettere a disposi
zione del consultorio alcuni animatori della 
285, che possano trasformare il giardino del
l'ex Onml in un proficuo «posto bambini» in 
maniera tale che le madri possano più tran
quillamente occuparsi della propria salute. 

Tutte le conversazioni sono state preparate 
da un gruppo di lavoro del Comitato donne 
con i tecnici che le faranno (tra i quali, 
quelli del centro di Igiene mentale del Traia
no e la dottoressa Maria Pia Marroni Buc-
cico) in modo da risultare il meno possibile 
« cattedratiche », e vicine al bisogno di « in- • 
formazione » 

m. f. 

Un interessante dibattito pubblico sul terrorismo 

Il «partito armato ha una sua 
politica: Salerno non è un caso 
Il confronto nel corso dei « pomeriggi di festa » organizzati dal PCI - Per
ché Giacumbi e perché adesso — Le conclusioni del compagno Fabio Mussi 

SALERNO — Ma il «parti
to armato » ha una sua po
litica' A questo interrogativo 
il compagno Fabio Mussi, in
tervenuto al dibattito sul ter
rorismo organizzato dal PCI 
e svoltosi l'altro giorno a Sa
lerno nell'ambito delle discus
sioni dei «pomeriggi di fe
sta», ha risposto affermati
vamente. 

Ma le domande, gli inter
rogativi, le perplessità, le più 
diverse teorie a proposito del 
fenomeno terroristico, in par
ticolare per come esso si è 
svilupppato a Salerno, sono 
state espresse a decine, da 
giovani, sindacalisti, operai 
intervenuti nella discussione. 
Ad esempio Antonio Caiella, 
della PULC, ha chiesto, co
me tanti in queste settima* 
ne, perchè il terrorismo ab
bia colpito anche a Salerno 
ed ha paventato la possibili
tà che si sviluppino tentativi 
di reclutamento tra gli emar
ginati da parte dei terrori
sti. Un giovane disoccupato, 
dopo aver affermato che la 
risposta al terrorismo a Sa
lerno, da parte dei giovani 
disoccupati,, è stata coerente 
con le regole della democra
zia e della battaglia demo
cratica per lo sviluppo ha 
posto il problema che viene 
a crearsi con l'allargarsi del
la sfiducia tra le nuove ge
nerazioni dovuto alle mano
vre clientelar! che vengono 
intessute a partire dalla man
canza di lavoro. 

A tutti, prima in una in
troduzione, poi durante alcu
ne riflessioni conclusive, il 
compagno Mussi ha dato ri
sposte esaurienti ponendo il 
problema di" un aggiornamen
to e di un approfondimento 

dell'analisi e della «critica» 
del movimento operaio sul 
terrorismo. 

«Dobbiamo dire che fino 
ad oggi abbiamo, tutto som
mato, trascurato di chieder
ci "chi sia", "cosa voglia", 
"cosa in realtà faccia" 11 ter
rorismo — ha detto Fabio 
Mussi —. Sparando a Gia
cumbi, un magistrato noto 
per la sua integrità e per le 
sue qualità professionali le 
BR hanno voluto colpire lo 
Stato democratico e soprat
tutto i poteri che maggior
mente hanno bisogno di se
guire un processo di demo
cratizzazione. ' ' 

Insomma il terrorismo da 
una parte tende a* produrre, 
con la sua azione, una situa
zione in cui è palese il ri
schio che gli stessi sistemi 
dei terroristi vengano adotta
ti dallo Stato. Dall'altra, oggi, 
e si vede in modo inequivo
cabile, esistono le condizioni 
perché, come ha asserito Fa
bio Mussi, si smetta final
mente «di cullarsi in una 
bugia che ci ha accompagna
to a lungo», cioè quella se
condo cui il terrorismo è 
contro lo stato. Esso non è 
una sorta di moderno Robin 
Hood: è, a sua volta, un al
tro Stato in formazione. «E' 
uno Stato — ha detto Mussi 
— in cui vengono rovesciate 
la regole della democrazia. 
Proprio per qqesto il terro
rismo è un partito che non 
esprime certamente gli inte
ressi, i bisogni e le aspira
zioni della "seconda società", 
degli emarginati, e sicura
mente non è animato da es
si». 

Fabrizio Feo 

Manifestazione PCI 
a Piedimonte Matese 

CASERTA — Il «Progetto-Matese», le sue idee produttive 
sono non ancora del tutto definite ma la loro «costru
zione » avviene, sta avvenendo insieme ai protagonisti. Sta 
tutto qui il senso della manifestazione indetta dalla Fede
razione del PCI di Caserta che si terrà domani, con inizio 
alle ore 9,30 al cinema Mascagni di Piedimonte Matese sul 
tema: «Il ruolo del Matese nella battaglia per lo sviluppo 
delle zone interne e della Campania. Le proposte dei 
comunisti ». 

Ai lavori parteciperà il compagno Pio La Torre, della 
Segreteria nazionale del Partito. Le ipotesi produttive per 
la zona vanno dalla zootecnia sia ovina che bovina, alla 
forestazione, alla silvicoltura, al turismo di massa, alle 
attività artigianali industriali e di trasformazione collegate. 
E' attorno a queste ipotesi che è in corso il confronto. 

Brogli al collocamento: 
arrestata pure una donna 

Un altro arresto per il <rcaso» Bucnanno, il collocatore 
arrestato una settimana fa per aver falsificato i! timbro 
e la firma in calce a un certificato. 

E' il quarto arresto in pochi giorni eseguito dai carabi
nieri in seguito al mandato di cattura del pretore Palmerl. 
Si tratta di Rita Perrella, 43 anni, abitante in salita Mauro, 
32. applicata di segreteria presso la scuola media statale 
«Pisacane» di via Duomo. E' accusata di falsità in scrit
tura avendo sostituito il nome di una persona con quello di 
un altro su un diploma. Il fatto è accaduto tempo fa quan
do un uomo. Edoardo Pagliuso, che aveva bisogno - della 
licenza media inferiore per essere assunto dal Comune di 
Napoli, si recò dalla donna per essere a iu ta to . / 

Rita Perrella accettò di venirgli in aiuto - dietro com
penso di una somma notevole di denaro. Presso la, scuola 
dove lavorava infatti giaceva mai rit irato'un diploma in
testato a Costantino Napoletano, con facilità la doma lo 
ha manomesso e lo ha intestato al Pagliuso. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Tel. 656.265) 
Comune dì Napoli amministra
zione provinciale in collabora
zione con l'Associazione teatro 
Campania presentano alle ore 
21,15 la cooperativa Gli Ipo
criti in: e II teatro umoristico 

- i De Filippo ». Regia di Nello 
Msscia. Posto unico L. 3.000 
Ridotto lire 1.500. In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
S. Maria La Nova. 

CORSO 
Ore 21 IL gatti di vicolo mira
coli. 

DIANA 
Ore 17,30-21 Aldo e Cario 
Giuifre presentano: « A che ser
vono i quattrini ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 17.30 prezzi familiari la 
Compagnie il Teatro Eliseo di
retta da G. De Lullo presenta: 
« La dodicesima notte », di W. 
Shakespeare. Regìa De Lullo.. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
« Giona », di Marin Sorescu. ore 
21.30. 

SANNAZARO Via Oliala 
Tel. 411.723) 
Ore 21,15 Leopoldo Msstel-
loni presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
•E Candidato al Parlamento », di 
Flaubert Regìa Buazzelli. 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218} 
Ore 18 21 i Malia Bazar in 
concerto. 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio-
. vanni Maggiore Pignatelli, 12 -

' Tel. 285128) 
Seminario studi su lonesco pro
ve aperte o.e 18-21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI ( P J » 
Coppola Granturco) 
Ore 18-21 CSTP diretto da Et
tore e Giovanna Massarese nel
l'indifferenza segue film « L'ulti
ma donna », di M. Ferreri. In
gresso L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
• (Tel. 218.510) 
Superstar, con T. 

RITZ D'ESSAI 
Jesus Chrìst 
Neeley - M 

CINE CLUB 
Srasi dov'è il West, con G. Wil-
dsr - SA 

MAXIMUM ( Vìa A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Tesa, con R. Polanski - DR 

SPOT 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

KMBASSY («t» P. Oe Mora, 19 
Tei. 377.046) 
Chiuso 

NO 
Molière di Mnoathine 
•79) 18-21.30. 

CINETECA ALTRO (Via 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE 
NERUDA (Via Posillìpo 346) 
Ore 19: « Un film sul PCI >. 

(1977-

Port 'AI-

PABLO 

CINEMA PRIME VISIONI 
A l A D i f t (Via Patelello Oavtfle 

Tel. S77.057) 
Sapertotò 

ACACIA (Tel. 3 7 0 8 7 1 ) 
Il topo e l'agnello, con M. Ser-
rault • SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
TeL 406.375) 
Krarner contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMBASCIATORI (Via Crl«ol, 23 
Tot. C83.128) 
La citta delle donne 

ARlSTON (Tei 477.352) 
Cocco mio, con J. Carrnet. 

•AftLfclCHlNL d e l 416.731) 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Tooie - DR - 17-21,30 

AUGUsTEO (Pian* Ooce 4*A» 
sta Tel. 41S.361) 
fnea dall'inferno, con J. Miller 

CORSO {Certo Meridionale te
lefono 339 911) 
Vedere Teatri 

DELLE PALME (Viralo Vetrajfa • 
Tel. 418.134) 
Qua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Cafè express, con N. Manfredi -
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
La pagella 

FIAMMA (Via C Poerìo, 4fl • 
TeL 416.988) 
La città delle donne 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Salto nel vuoto, con M. Belloc
chio - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • -
Tel. 310.483) 
Baltimore BuIIet, con J. Coburn -
SA 

METROPOLITAN (Via Calale . 
TeL 418.880) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
La terrazza, con E. Scola - SA 

ROXV (Tel. 343.14») 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

SANTA LUCIA (Via 9, Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Il lupo e l'agnello, con M. Ser» 
rault - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Sex perverslon 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Specchio per allodole, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale • TeL 616.303) 
La terrazza, con E. Scola - SA 

ADRIANO (Tel. 313.009) 
Provaci ancora Sem, con W. Al
ien - 5A 

AMEDEO (Via Mattata 69 • 
Tel. 680.266) 
Fuga da Alcatraz, con C. East-
wood - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Fuga da Alcatraz, con C. 'East-
wood - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583). 
Fuga dall'inferno, con J. Miller 

ARGO (Via A. Poerto, 4 • Tel» 
fono 224.764) 
La viziosa 

ASTRA (Tel. 206.470) 
Sex perversion 

AVION (Viale degli Astronauti -
TeL 7419.264) 
Il ladrone, con E. Montesano -
DR 

AZALEA (Via Camene, 23 • Tele
fono 619.280) 
Amityville horror, con J. Brolin -
DR (VM 14) 

COMUNE DI NAPOLI 
IL S I N D A C O . 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 10 della legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e sue successive modifiche art. 1 della 
legge 1-6-1971 n. 291. 

RENDE N O T O 
che con deliberazione consiliare n. 255 del 15-10-1979 adottata 
su deliberazione di proposta della Giunta municipale del 
12-9-1979 n. 148, approvata dalla Sezione Provinciale del 
Comitato Regionale di Controllo il giorno 22-10-1979 col 
n. 248090 è stato approvato il progetto di variante al vi
gente Piano Regolatore Generale per l'area sita in Via 
S. Gennaro dei Poveri da destinare alla costruzione di un 
edificio scolastico. 

In conseguenza e per gli effetti di legge: 

1) Copia della deliberazione consiliare del 15-10-1979 n. 255, 
corredata da copia della deliberazione di G.M. n. 148 del 
12-9-1979 di proposta al Consiglio: 

2) Relazione tecnica; 

3) 1 planimetria in scala 1 : 1000; 

4) La domanda alla .Regione Campania per ottenere l'ap
provazione della variante suddetta al vigente Piano Rego
latore Generale del Comune di Napoli, rimarranno depo
sitati a norma dell'articolo 9 della legge 17-8-1942 n. 1150. 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura Palazzo 
S. Giacomo 3. piano) per 30 giorni consecutivi a decorrere 
dalla data del presente avviso e di inserzione dello stesso 
nel F.A.L. della Provincia di Napoli. 

Entro tale termine chiunque potrà esaminare gli atti stessi 
nell'orario di Ufficio di tutti i giorni, compresi i festivi e 
presentare, entro i termini di legge, osservazioni ai fini di 
un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento 
del provvedimento suddetto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate allo speciale 
Protocollo, appositamente istituito presso l'Avvocatura Mu
nicipale, su competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, 15-2-1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 
R. Caliulo 

IL SINDACO 
M. Valenzi 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
American Boys 

EXCELSIOR 
GLORIA 1 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te- I CASANOVA (Coreo Garibaldi 
lefono 377.109) I Tel. 200.441) 
American Boys • Porno nude look 

ACCLAMATO SUCCESSO -

AMBASCIATORI - FIAMMA 

DELLE 
fcw 

con MARCELLO MASTROiANNl 
S P E T T . 15 - T7,30VV20 - 22,30 ~ " 

OGGI PRIMA al 

DELLE PALME 
Un'accoppiata irripetibile 

-fa» 
• 1 - — - . = • ! 

FILM PER TUTTI 

Metropolitan 
i 

E' successo proprio 

« NU MACIELL0 » 
E* troppo forte 

E' troppo fico 
•. E' proprio un , 

sacco bello 

COMUNE DI NAPOLI 

AVVISO 
IL S I N D A C O 

Ai sensi e per gli effetti dell'art, 6 e seguenti della legge 18 
aprile 1962 ri. 167 e sue successive modifiche e dell'art. 1 
della legge 3-1-1978 n. 1. • . • -

RENDE N O T O 
' che con deliberazione consiliare del 14-1-1980 numero 223 
adottata su deliberazione di proposta di G.M. n. 204 del 
18-12-1979. divenuta esecutiva a norma di legge è stato ap
provato il progetto concernente il rilascio della concessione 
edilizia al C.N.R. per la esecuzione di Opere di ristruttura
zione del complesso immobiliare in Via P . Castellino n. I l i 
(ex MerreU), ai sensi del V comma art. 1 L. 1/1978. 

In conseguenza e per gli effetti di legge: 

1) copia della deliberazione consiliare del 14-1-1980 n. 223 
con allegata deliberazione di proposta di G.M. n. 204 del 
18-12-1979 divenuta esecutiva a norma di legge, equivalente 
ad adozione di variante. 

2) relazione tecnica; 

3) n. 17 grafici; 

4) la domanda alla Regione Campania per ottenere l'ap
provazione della variante suddetta al vigente Piano Rego
latore Generale del Comune di Napoli, rimarranno depositati 
a norma dell'art. G della legge 18-4-1962 n. 167, presso la 
Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Palazzo S. Gia
como 3. piano) per gg. 10 consecutivi a decorrere dalla data 
del presente avviso e di inserzione dello stesso nel P-A.L. 
della Provincia di Napoli. 
Entro tale termine chiunque potrà esaminare gli atti stessi 
nell'orario di Ufficio di tutti i giorni, compresi i festivi, e 
presentare entro 20 giorni dalla data di inserzione nel 
FJili. le proprie opposizioni. 
Dette opposizioni dovranno essere presentate allo speciale 
protocollo, appositamente istituito presso l'Avvocatura Mu
nicipale. su competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, 15-2-1980 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
R. Caliulo 

IL SINDACO 
M. Valenzi 

COMUNE DI NAPOLI 
S I N D A C O 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 10 della legge 17 
agosto 1042 n. 1150 e sue successive modifiche art. 1 legge 
1-6-1971 n. 291. a -, 

• ' . ' , J . ; RENDE N O T O 
che con deliberazione consiliare n. 254 del 15-10-1979 adot
tata su deliberazione della Giunta Municipale del 6-9-1979 
n. 112, approvata dalla Sezione Provinciale del Comitato 
Regionale di Controllo il giorno 22-10-1979 col n. 248090 è 
stato approvato il progetto di variante al vigente Piano Re
golatore Generale per l'area sita in Via G. Piazzi - Via 
A. De Gasperi, da destinare alla costruzione di un plesso 
scolastico. 

In conseguenza e per gli effetti di legge: 

1) Copia della deliberazione consiliare del 15-10-1979 n. 254 
corredata da copia della deliberazione di G.M. n. 112 del 
6-9-1979 di proposta al Consiglio; 

2) Relazione tecnica; 

3) 1 Planimetria in scala 1 : 1000; 

4) La domanda alla Regione Campania per ottenere l'ap
provazione della variante suddetta al vigente Piano Rego
latore Generale del Comune di Napoli, rimarranno depo
sitati a norma dell'articolo 9 della legge 17-8-1942 n. 1150, 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Pa
lazzo S. Giacomo 3. piano) per 30 gg. consecutivi a decor
rere dalla data del presente avviso e di inserzione dello 
stesso nel F A L della Provincia di Napoli Entro tale ter-
Entro tale termine chiunque potrà esaminare gli atti stessi 
ndl'orario di Ufficio di tutti i giorni, compresi i festivi, e 
presentare, entro i termini di legge, osservazioni ai fini di 
un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento 
del provvedimento suddetto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate allo speciale 
Protocollo, appositamente istituito presso l'Avvocatura Mu
nicipale, su competente carta legale, nei termini dì legge. 

Napoli, 152-1980 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
R. Caliulo M. Valenzi 

COMUNE DI NAPOLI 
IL S I N D A C O 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 10 della legge 17-8-1942 
n. 1150 e sue successive modifiche e dell'art. 1 della legge 

: 1-6-1971 n. 291. 
» 

RENDE N O T O 

che con deliberazione consiliare n. 246 dei 15-10-79 adottata 
su proposta di G.M. del 22-8-1979 n. 175. divenuta esecutiva 
in seguito alla decisione emessa dal CO.RE.CO. il 12-11-1979 
col n. 248090 è stata adottata la variante al vigente Piano 
Regolatore Generale limitatamente all'area da destinare 
ad ampliamento del Cimitero di Soccavo. 

In conseguenza e per gli effetti di legge: 

, 1) Copia della deliberazione consiliare del 15-10-1979 n. 246 
con allegata deliberazione di proposta di G.M. del 22-8-1979 
n. 175. 

2) La domanda alla Regione Campania per ottenere la 
approvazione della variante suddetta al vìgente Piano Re
golatore Generale del Comune di Napoli. 

3) Copia della relazione tecnica; 

4) Copia della planimetria in scala 1/4000, rimarranno de
positati a norma dell'articolo 9 della legge 17-8-1942 n. 1150 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Pa
lazzo S. Giacomo 3. piano) per gg. 30 consecutivi a decor
rere dalla data del presente avviso e di inserzione dello 
stesso nel F J U J . della Provincia di Napoli. Entro tale ter
mine chiunque potrà esaminare gli atti stessi nell'orario di 
Ufficio di tutti i giorni, compresi i festivi, e presentar»). 
entro i termini di legge, osservazioni ai fini di un apporto 
collaborativo dei cittadini al perfezionamento del provvedi
mento suddetto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate allo speciale 
Protocollo, appositamente istituito presso l'Avvocatura Mu
nicipale. su competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, 5-2-1980 

IL SEGRETARIO GENERALE 
R. Caliulo 

IL SINDACO 
M. Valenti 


